
Atti Parlamentari 981 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 9 MAGGIO 1 9 0 9 

p a r t e del controllo della ragioneria generale 
stille a l t re amminis t raz ioni : noi oggi siamo 
in posizione molto migliore di quel che non 
fossimo ai t emp i in cui succedevano i casi 
della Minerva ed altr i casi dispiacevoli. 
{Commenti). 

Per conto mio vi assicuro che mi è im-
possibile di fa re d iversamente . 

Se il presidente della Corte dei cont i ed il 
ministro del tesoro ve r ranno a questa riso-
luzione, allora cont inuerò a rendere questo 
piccolo servigio al mio paese, finché ne avrò 
il m a n d a t o ; a l t r iment i , dichiaro che mi sarà 
impossibile di andare avant i . 

Abbiamo il consunt ivo del 1906-907; il 
consunt ivo 1907-908; due anni di consunt ivo 
delle ferrovie (e eredo che sia i m p o r t a n t e 
vedere, in via consunt iva, quel che si è 
f a t t o in questo ramo di amminis t razione) ; 
abb iamo i cont i a r re t r a t i per l 'Er i t rea ; ab-
b iamo, insomma, u n a massa di lavoro, che 
non si può fa re nel modo come si vorrebbe 
che si facesse da l pres idente della Corte dei 
conti. 

Se, dunque , r ipeto , mi si da ranno i mezzi, 
cont inuerò nel l 'opera di cui mi f u affidato 
il manda to ; a l t r iment i , non assumo alcuna 
responsabi l i tà per il r i t a rdo o l ' abbandono . 

La responsabi l i tà a chi tocca. (Com-
menti). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. La quest ione che ha sol-
levato l 'onorevole Sapori to è una delle più 
al te quest ioni cost i tuzionali , perchè si a t t i ene 
al controllo che il P a r l a m e n t o deve eserci-
t a re r ig idamente sui cont i consuntivi del-
l 'Amminis t raz ione dello Sta to . Che debbano 
esser da t i alla Giunta generale del bilancio 
i mezzi necessari per fa re questo controllo 
nel modo più serio, credo non sia discuti-
bi le ; nè il Governo si è mai r i f iu ta to di dare 
al l 'uopo i mez-zi occorrent i ; è quest ione di 
esaminare se convenga che de t to controllo 
sia p r inc ipa lmente aff idato ad impiegat i 
della Corte dei cont i o se debba t rovars i 
qualche altro s is tema. 

Certo è che il controllo dei conti consun-
t ivi non è solamente d isamina degli a t t i 
del Governo; ma è anche controllo del con-
trollo f a t t o dalla Corte dei cont i : perchè la 
Giunta del bilancio, quando esamina il modo 
con cui si sono spesi i denari dello S ta to , 
viene non solo a giudicare se il Governo 
abbia f a t t o bene o male una d e t e r m i n a t a 

spesa, ma anche a giudicare se la Corte dei 
conti abbia f a t t o bene o male' ad ammet -
ter la . E , quando il Governo non potè fa re 
u n a de t e rmina ta spesa (perchè, anche col 
non far la , si può incorrere in u n a respon-
sabilità), il P a r l a m e n t o deve esaminare an-
che l 'a l t ro lato della quest ione: se la Corte 
dei conti, nello impedire una da t a spesa, 
abbia agito secondo la legge o no. 

Ciò posto, stabilire add i r i t tu ra , come si-
s t ema , che siano necessari impiegat i della 
Corte dei conti per eseguire questo controllo, 
credo che sarebbe forse eccessivo. 

I n f a t t i , ciò ammet t endo , si comprende 
come il pres idente della Corte dei. conti si 
possa t rova re in u n a posizione un po ' de-
l ica ta : perchè, se vengono incaricat i t r e 
o q u a t t r o impiegat i subal terni (giacché sì 
parla di impiegat i di grado inferiore) a fa re 
un lavoro di controllo sulla Corte, viene a 
crearsi add i r i t tu ra nell' interno della Corte 
un elemento di insubordinazione : perchè 
col ch iamare il segretario od il vicesegreta-
rio a giudicare, sia pure ind i re t t amente , se 
u n a deliberazione della sezione di controllo 
sia o non sia s t a t a regolare, sia o non sia 
s t a t a conforme alla legge, si viene a costi-
tuire un elemento d ' indisciplina nel l ' in terno 
della Corte. Questa grave circostanza credo 
che debba essere t e n u t a in considerazione. 

La mia opinione (l 'ho mani fes ta ta , qual-
che vol ta , anche a membr i della Giunta) è 
ques ta , e cioè che mi parrebbe logico che 
la Camera dei depu t a t i avesse alcuni ra-
gionieri (non molti , perchè non occorre, per 
questo, un esercito di ragionieri , ma ne ba-
s tano due) che fossero a disposizione della 
Giunta generale del bilancio, in una posi-
zione asso lu tamente ind ipendente e dal Go-
verno e dalla Corte dei conti, per compie re i 
lavori di ricerca, di controllo, che necessa-
r i amente si f a n n o sot to la direzione d ' un 
membro della Giunta . Occorrendo qualche 
impiegato subal terno, per non molt ipl icare 
t roppo soverchiamente gli impiegat i della 
Camera, il Governo porrebbe a disposizione 
di esso quelli che la Giunta generale del bi-
lancio credesse di chiamare in aiuto prov-
visorio;ma a me pare che sarebbe oppor tuno , 
r ipe to , che la Camera avesse alla dipendenza 
della Giunta generale del bilancio due o al 
massimo tre propr i funzionar i ragionieri , i 
quali fossero in grado di fare il lavoro" esecu-
t ivo sot to la direzione di quel membro della 
Giun ta che è incar icato della relazione. In 
questo modo si evi terebbe di creare nell 'in-
te rno della Corte un elemento di disgrega-
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